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Dobbiamo fare i conti con le idee preconcette

La prima 
pagina che 
esce su 
Google images
digitando 
“evolution”



I giornali si accodano



I primi quattro 
risultati della ricerca 
su  Ibs con la parola 
“evoluzionismo”



Evolutionismo è lo studio dell’evoluzione e 
evoluzionisti sono gli scienziati che la studiano e 
producono teorie e modelli

evoluzionismo. Nome assunto nel secolo 19° dalla dottrina 
filosofica e naturalistica, principalmente elaborata e difesa 
da H. Spencer, la quale, mirando a escludere ogni 
creazionismo religioso e in genere ogni intervento 
metafisico…

Dizionario Enciclopedico Treccani

La Treccani non aiuta granché
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Intervista  di Piergiorgio Odifreddi

Richard Dawkins è uno dei più noti divulgatori scientifici del mondo, soprattutto 
grazie a fortunate opere quali Il gene egoista (1976) o L´orologiaio cieco (1986). 
Nella prima egli difende l´idea, proposta nel 1872 dal vescovo Simon Butler, che i 
geni sono il mezzo di riproduzione degli organismi, e non viceversa. Nella seconda 
egli attacca invece l´idea, proposta nel 1802 dal vescovo William Paley, che se uno 
trova su una spiaggia un orologio biologico, deve per forza dedurre che è stato 
costruito da un orologiaio.
Come si può intuire fin dal titolo, un corollario di questa seconda opera è che la 
teoria dell´evoluzione fornisce una spiegazione sufficiente della nascita della vita […] 





Cos’è che ho fatto più fatica io a capire?





M. Boule Les hommes
fossiles. Masson, 1923

Dalla scala all’albero



http://download.kataweb.it/mediaweb/pdf/espresso/scienze/1994_316_6.pdf

Vi è un trend verso la complessificazione della vita nel tempo?
Per S.J. Gould non è così



L’aumento della complessità è come 
il cammino di un ubriaco

S.J.Gould Full House, 1996



Each species changes. 
does it progress?
[…]
the simplest cannot help — becoming more 
complicated; & if we look to first origin 
there must be progress. 

Ch. Darwin Notebook B, p.  18

Forse la pensava così anche <lui>



Fig. 1. (a). Small rank represents early evolutionary appearance (data from 
Valentine et al., 1994). 1 = Porifera, 2.5=Cnidaria and Haemocoelic Bilaterian, 
4=Arthropoda, 5=Echinodermata and Annelida, 6=Agnatha, 7=Cephalopoda, 
8=Actinopterygii, 9=Amphibia, 10=Diapsida, 11= Aves, 12 = Hominidae.

C’è una relazione fra numero di tipi cellulari nei taxa
di metazoi e tempo della comparsa evolutiva

McCarthy & Enquist Evolut. Ecol. Res., 2005, 7: 681–696

C’è	un	trend?



L’aumento della 
complessità nel tempo 
è una legge?



Therefore, size, complexity and metabolic intensity
may increase due to just selection for increased size. 
This interconnectedness elucidates the 
macroevolutionary trends in size, complexity and 
metabolic intensity, which have paralleled each
other throughout the history of metazoans

M. C. McCarthy & B. J. Enquist, Evolutionary Ecology Research, 2005, 7: 681–696

As we have seen, it is hard to document even 
objective trends, especially active trends, in any 
feature such as complexity or adaptedness.

D. Futuyma, Evolution, second edition, Sinauer Associates, 2009, pp. 603-605

La letteratura lancia messaggi discordanti



Deve esistere qualche legge storica, e non solo 
resoconti di un dannato evento dopo l’altro.

R.C. Lewontin, La Rivista dei Libri , Luglio/Agosto 2006, p. 26

Quando una serie di osservazioni si 
trasforma in una <regola> generale?



3.  The species must be largely or completely sympatric. 

4. Species must demonstrate reproductive isolation, preferably based on 
genetic differences.

1.  The taxa must be sister groups.

2.   The biogeographic and evolutionary history of the
groups must make the existence of  an allopatric 
phase very unlikely

Coyne & Orr stabiliscono 4 condizioni perché 
una speciazione possa dirsi simpatrica 

J. Coyne & A. Orr, Speciation, 2004



Grant, PR 1972, Biol. J. Linn. Soc., 4, 39, 1972

Il modello dello 
spostamento dei 

caratteri [character
displacement] è un 

modello 
magnificamente 

darwiniano



I due picchi muratori, Sitta
neumayr e S. tephronota, 
hanno becchi simili in 
allopatria e diversi in 
simpatria a causa della 
competizione?



P. J. den Boer, TREE, 1, 25-28, 1986 

I casi di character displacement riportati sui libri 
di testo sono molti. Ma saranno tutti “veri”?



1. Differenze fra taxa simpatrici maggiori di quelle dovute 
al caso

2. Differenze fra stati di caratteri sono legate a differenze 
di risorse (competizione)

3. Le risorse sono un fattore limitante

4. La distribuzione delle risorse è uguale in allopatria e in 

simpatria

5. Le differenze debbono originarsi in situ

6. Le differenze debbono essere di natura genetica

Schluter The Ecology of Adaptive Radiation, 2000

Perché ci sia stato character displacement
debbono essere verificate le seguenti condizioni



Quanto pesa l’ideologia nelle 
scienze naturali?





The evolutionary explanation for bleaching is
obscure. Perhaps, bleaching was of selective
advantage to the animal hosts under different
(more benign?) environmental conditions than the 
present, or bleaching may be a negative by-product
of an otherwise advantageous symbiotic trait, such
as the elimination of damaged algal cells.







Come evitare di 
sostituire alle 
storie proprio 

così 
adattamentiste

delle storie 
proprio così non
adattamentiste?



We may even, recognizing evolutionary 
science as partly a historical science […] 
acknowledge that no simple experiment or 
functional data can falsify or “validate” 
historical adaptive hypotheses.

R. Nielsen, Evolution 63: 2487–2490, 2009



… gli evoluzionisti sono litigiosi …

E. Pennisi, Science
321: 760, 2008



… vi è, dopo tutto, un solo albero della vita reale, 
un unica ramificazione evolutiva che è accaduta 
davvero. Esiste. E’ in linea di principio 
conoscibile. Non lo conosciamo ancora per 
intero.

Richard Dawkins A Devil’s Chaplain



[…] Given that students only appreciably changed
their views when presented with “facts”, we
suggest that teaching approaches which focus on 
providing examples of experimental evolutionary
studies, and a strong emphasis on the scientific
method of inquiry, are likely to achieve greater
success. […]

Evolution 62-1: 248–2542007



Da S.J. Gould Il darwinismo e l’ampliamento della teoria evoluzionista. In La sfida della 
complessità (a cura di G. Bocchi e M. Ceruti) Feltrinelli, 1985, pp. 227-245

Nel senso più ampio questo dibattito è soltanto un piccolo aspetto 
di una discussione più vasta relativa alla natura del 
cambiamento: il nostro mondo (tanto per costruire una dicotomia 
ipersemplificata in maniera ridicola) è fondamentalmente un 
mondo in cambiamento costante (con le strutture quali semplici 
incarnazioni dell’attimo), oppure è la struttura a essere primaria e 
vincolante, con il cambiamento quale fenomeno “difficile”, che 
solitamente si verifica in maniera rapida quando una struttura 
stabile è sottoposta a tensioni tali da far1e oltrepassare la sua 
capacità tampone di resistenza e di assorbimento? Sarebbe 
difficile negare che la tradizione darwiniana, compresa la sintesi 
moderna, abbia favorito la prima concezione, mentre il pensiero 
puntuazionista in generale, compresi taluni aspetti della 
morfologia classica quali la teoria della forma di D’Arcy
Thompson, preferisce la seconda.



Dove dovrebbe stare un 
corso di evoluzione 

biologica?



Ma chi è Lensky
e cos’è il LTEE?
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